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che minacciano forse un terzo dei paesi di 
quella regione. 

A me, come ul t imo rappresen tan te di 
quella provincia, incorni èva l 'obbligo di rile-
vare e denunziare f a t t i gravi e piecisi , e 
questo lio f a t t o e non per la p r ima v o l t a ; 
spet ta ora al ministro di dire una parola , 
la quale giunga laggiù, i ra quelle popola-
zioni t rep idan t i , e dica che su di esse ve-
glia, rass icurante , il pensiero energico, riso-
luto e f a t t ivo del Governo. 

Solo in questo modo p o t r a n n o rassicu-
rarsi un po' , aver fede nel l 'avvenire e non 
protes tare con l ' abbandono in massa della 
patr ia , in cerca, ol tre l 'oceano, di luoghi 
ove, almeno, non si corra il pericolo di morte 
violenta da un momento al l 'a l t ro. 

Un 'u l t ima osservazione debbo fare ed 
ho finito. 

La legge per la provincia di Basi l icata 
promet teva in ogni anno una relazione che 
doveva essere d is t r ibui ta ai deputa t i . Se 
non t a d o errato, dal 1904, di relazioni 
non ne abb iamo a v u t a che semplicemente 
una. Vorrei pregare l 'onorevole ministro di 
provvedere a che questo r i t a rdo non si ve-
rifichi anche per l ' avvenire . 

Non do certo u n a eccessiva impor t anza 
a queste relazioni, ma dico che la pubbli-
cazione di esse avrà un certo benefico ef-
fetto, anche presso quelle popolazioni, per-
chè quei paesi che vedono t r a scura t i o ri-
tardat i i propr i lavori, per lo meno si con-
forteranno, sapendo e vedendo-che nei paesi 
vicini o remoti della stessa provincia, qual-
che cosa ve ramente si fa . 

E dopo ciò non ho al t ro da aggiungere. 
(Bene !) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà (li pa r la re 
l'onorevole Astengo. 

{Non è presente). 
Ha facol tà di par lare l 'onorevole Cor-

gaggia. 
CORNAGGIA. Quanto è s t a to de t to 

egregiamente dai colleghi Sa lva tore Or-
lando e Meardi in torno alla navigazione in-
terna, mi consiglia a r idurre a ben poche 
parole ciò che volevo dire in torno a questo 
argomento. 

Oramai è diffuso il convincimento che 
n o i i le sole ferrovie meri t ino largo interes-
samento' da p a r t e dello Sta to , ma che lo 
f e r i t i anche la navigazione in te rna , sicché 
. d iffnso e vivo il desiderio che il Governo 
inizi un 'azione p r o n t a ed efficace, per fa-
vorire il r idestarsi di questa navigazione, 

a quale è des t ina ta a dare ancora al nost ro 

paese grandi vantaggi , col fac i l i ta re le co-
municazioni t r a i centri s i tua t i lungo i corsi 
navigabi l i e, sop ra tu t to , col rendere t r a -
sportabi l i le merci più povere, per le quali 
non pot rebbe essere consent i to il t r a spor to 
con altri mezzi. 

A l t r e nazioni, è s ta to già de t to t r o p p e 
volte, hanno f a t t o sacrifici enormi per la 
navigazione in te rna , o t t enendone dei risul-
t a t i assai sodisfacent i . Invece da noi, no-
nos t an t e le precise disposizioni della legge, 
che accollava allo S t a to la manutenz ione 
dei fiumi navigabil i , si sono pressoché di-
ment ica te le grandi vie acquee, che pure 
a v e v a n o una storia, b a s t a n t e per so t t rar le 
a quest 'oblio. Ma f o r t u n a t a m e n t e queste 
grandi vie esistono ancora e bas te rà un po ' 
di buona volontà da p a r t e del Governo, 
per renderle di nuovo a d a t t e ad una navi-
gazione feconda di buoni r isul tat i ; bas te rà 
che il Governo a f f re t t i quella manutenz ione 
che f u t r a s c u r a t a per molti anni e l ' a t t i -
v i tà del paese saprà tos to impossessarsi di 
questo nuovo campo aper to agli scambi, 
per appro f i t t a rne in larga misura. Già se 
ne vedono i s in tomi, che debbono incorag-
giare il Governo a fa re quan to gli è possi-
bile per obbedire alla legge, che impone la 
manutenz ione dei corsi navigabil i e per dare 

il maggiore svi luppo, in genere, alla navi-
gazione in terna . 

Non r ipeterò quello che è già s t a to de t to 
dal collega Orlando. Ma quando si pensa 
che, in I ta l ia , si spende forse meno del de-
cimo di quan to si spende in a l t r i paesi, che 
hanno a cuore la navigazione in te rna , per 
la manutenz ione dei canali navigabili , non 
vi è da meravigl iars i se questa ha dovu to 
languire finora e non diciamo certo cosa 
inesa t t a se asseriamo che bas te rebbe un poco 
di buona volontà , da p a r t e del Governo, per 
cambiar faccia alle cose. 

L 'onorevole ministro, a quanto ci assi-
cura (e noi amiamo crederlo) s t a s tud iando 
un p roge t to per dare impulso in genere alla 
navigazione in terna , specialmente con nuove 
opere, che abbiano ad es tender la a benefì-
cio di t u t t e quelle regioni che possono aspi-
rare a queste comunicazioni . 

E noi app laud iamo ai suoi proposi t i e 
loro augur iamo sicura fo r tuna , cert i che nel 
nuovo proget to egli saprà evi tare ciò che fu 
r improve ra to al p roget to che s ta nell 'ordine 
del giorno della Camera, il quale condiziona 
l ' in iz ia t iva del Governo al concorso degli 
ent i locali, t r oppo s t r ema t i per assumersi 
compit i che spe t t ano allo S ta to . 


